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LA FAMIGLIA SIA
AL CENTRO

DELLA POLITICA
Tanti friulani in viaggio a Roma
per partecipare al «Family day»

Intervista
Prodi: avanti
con l’alta
velocità;
rigassificatori
da fare;
bene il dialogo
sulle pensioni

Inserto
Agricoltura 2007.
Va forte la vendita
diretta.
La plastica
cresce nei campi.
E la mucca pazza
preoccupa ancora

Chiesa locale
Via alla formazione
socio-politica.
Già 90 gli iscritti

Torviscosa
Dalla Regione sì
al cementificio.
Ma con forti vincoli

EDITORIALE

Una grande
priorità sociale

Cosa ha spinto centinaia di migliaia
di persone da ogni angolo d'Italia
– parecchi anche dal nostro Friuli –
a mettersi in viaggio verso Roma
per partecipare alla manifestazione
del «Family day»? Non ci sono
rivendicazioni sindacali da sostene-
re, non c'è un leader politico da
osannare, un governo da contesta-
re, una rock star da applaudire o
un campione per cui tifare. La
molla è un'urgenza fondamentale
della società italiana contempora-
nea: mettere la famiglia, ricono-
sciuta dalla Costituzione quale
«società naturale fondata sul
matrimonio», al centro dell'impe-
gno politico.
Quello convocato in piazza San
Giovanni è, dunque, un grande
raduno, senza alcuna connotazio-
ne di parte o confessionale, di per-
sone di diversa appartenenza cul-
turale, politica e religiosa.
«Non scendiamo in piazza contro i
Dico, né contro il governo. Non
vogliamo striscioni o bandiere di
partito. La nostra è una manifesta-
zione laica in un piazzale laico.
Non facciamo cortei, vogliamo fare
una manifestazione serena e gioio-
sa, non aggressiva, che mostri che
il nostro è ancora un popolo che
crede nella famiglia. E non si stan-
ca di fare sacrifici per essa, anche
se fa sempre più fatica», ha affer-
mato Savino Pezzotta, portavoce
del Family day.
Certo, tentativi di strumentalizzare
la manifestazione in chiave partiti-
ca ce ne sono stati e ce ne saran-
no. È un rischio di cui i promotori
erano consapevoli. L'avevano
messo in conto. Ma la posta in
gioco è troppo alta per spaventar-
si. Quanto sia necessario ricordare
ai palazzi del potere la «questione
famiglia» possiamo leggerlo nell'in-
dagine conoscitiva approvata dalla
commissione Affari sociali della
Camera dei deputati il 3 maggio.
La famiglia diventa sempre meno
numerosa e sempre più vecchia,
con i figli ormai adulti ancora a
carico; la natalità è in leggera cre-
scita grazie al boom dei neonati
stranieri e con l'aumento dei figli
nati fuori del matrimonio (il 13,7
per cento del totale); cresce il
numero di quelli che sono definiti
«nuovi nuclei», e cioè conviventi,
single non vedovi, coppie di fatto:
sono ormai oltre cinque milioni,
cioè un nucleo su quattro.
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